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ANNO XXVI (Nuova serie) N. 56 

OTTO 
in a ra© 

Ot-o m a r n i ; fotta del la d o n n a ! 
F.' j | g iorno in cui l'iinmn ren

do o m a g g i o al la marlrc. al la «pu
la . al le fiu-lie por tutto r io chr ai 
suoi orchi r*.«p r a p p r e s e n t a n o di 
amorfi' ,! rlrrlizione «• di care spe
ranze. 

Hflln e doverosa fr<-ta re«a al la 
donna r| |p tanto pos to ha nrl c u o 
re di r i a n i m o , tanta parte nel 
l 'avvenire drl l ' i i inanità . l e s t a chr 
si dnvrrldir <-ol(Mini//nrr soprat
tutto nel l ' int imità tirila famigli l i . 
nella fiducio-a n l l e p n a del l 'ami
cizia e in un rl i ina rii s icurezza 
mater ia l e e di '•talulr pan- . 

Ma. a h i m è ' I a fortuna di «.o 
Irni i i /zare rpie>>tn ricorrenza in un 
cl ima di tranqui l l i tà per la pro
pria sorte di Invor.itrii•••. di ma
dre e di rloiina è data «olii a l le 
nate in terra ; o \ letica o nei Pac-i 
di n i n n a d e m o c r a z i a . Ivi, ulta 
donna , r o m e a lutt i , è a c c u r a t o 
il l a \ n r o . e cme il pane , l 'esisten
za e l'a\ venire per sé e la fnmi-
plia Ivi l'a<-'-itten/a al la madre e 
ai fieli, ivi la poss ibi l i tà . di ele
v a m e n t o mater ia le e cu l tura l e , ivi 
l 'aspirazione al b e n e s s e r e . e al la 
felicità non «nnn so lo m e n z o g n e r e 
promesse di vani p r o e m i l i mi o si>-
pni fli illuci, ma concreta e ope
rante realtà nella conqui s ta ta li-
herlà p o l i t i c i e soc ia le . 

In quest i Paesi Millanto, l 'otto 
marzo potrà a \ c r e il «un p ieno ed 
esu l tante carattere fest ivo , senza 
ombra di p r e o c c u p a z i o n i mater ia
li ne l l ' ami"" de l l e d o n n e e dopli 
uomini . 

.Non cosi , p u r t r o p p o , sarà da 
no i ' F nel ricci oro l'niiinppio o 
l ' a n e l i n o tradiz ionale , la lavora
trice. pur ra l legrandos i in viso. 
non potrà non pensare a l le sue 
precario cond iz ion i di lavoro, a l le 
m i n a c c e rli l ice icz inmento che si 
f a n n o s e m p r e più p r o e m i l i : In 
massa ia non potrà non pensare al 
p a n e e al necessar io per la fami* 
plia c h e sempre più di f f ic i lmente 
riesce a procurars i ; In madre non 
potrà trattenersi da l l ' accarezza -
TP. a n c h e so lo con uno «guardo 
affettuoso e p r e o c c u p a t o ad un 
tempo, i ha m Iti ni per i quelli il 
presente e l 'avvenire le a p p a i o n o 
co«i duri , così difficil i , così av 
vol t i di o scure m i n a c c e . ' • 

Non .spensierata e lieta c o m e 
Torremmo 5nrà perc iò la festa del 
la d o n n a in Ital ia , d o v e i padroni 
l e s i n a n o il p a n e e m i n a c c i a n o In 
fame ai lavorator i e a l l e lavora
trici in p a r t i c o l a r e ; d o v e Scr iba 
lmpr ip iona mi l i tant i d 'avnngunr-
dia e par t ig ian i . persepuitn le 
donne , osa pers ino porre l imit i a l 
la loro festa p v ie tare l'offerta 
pentilp del ramet to fli m i m o s a a l 
le passant i : d o v e D e Cìasperi. con 
pesuit ica ipocr is ia , sta prec ip i 
tando il nostro p o p o l o in n u o v e 
a v v e n t u r e di puerra. in una nuo-
s a e più s p a v e n t o s a catas trofe . 

Giornata di festa de l le donne . 
l 'otto marzo , ma nel c o n t e m p o 
piornata di lotta per In libertà e 
per il p a n e , p iornata di lotta so
prat tut to per il bene più caro e 
più prez ioso per o r n i d o n n a e per 
ogni u o m o : la p a t é . 

Non si l a s c i n o c o n f o n d e r e nò 
int imid ire le nostre d o n n e da l l e 
c a l u n n i o f dal le m i n a c c e di q u a n 
ti s o g l i o n o la puerra e por es«a 
lavorano . N o n sì la sc ino impres
s ionare n e m m e n o q u a n d o le c.i-
lunnie p le m i n a c c e «nnn «ii--*»ur-
ratc. con tono mel l i f luo e labbra 
ipocr i te , ne l l 'ombra d i -creta dei 
confes s iona l i n da l l 'a l to dei pul
pit i . c h e p u r e d o v r e b b e r o r - . c r r 
dest inat i a disrorsj rli a m o r e e di 
pace . 

Ter q u a n t o gran i l e s ) a In per
fìdia dei nemic i del p o p o l o , varii 
e numeros i i mezz i ili cu i si ser
vono . torbidi i loro disepni — la 
asp iraz ione e la vo lontà «li p a c e 
dei popol i , di quant i l a v o r a n o p 
di quant i soffrono «otto l 'oppres
s ione e lo s f r u t t a m e n t o , e. in par
t ico lare . l 'asp iraz ione P la vo lon
tà di p a c e de l l e d o n n e dj tut to il 
monde* — portatr ic i di vita e di 
amore — r iu -c i ranno ad avere ra
g ione de l le forze de l la morte , del
l'odio e del la d i s t ruz ione . 

Ricord ino le d o n n e , in questa 
l o r o piornata . r i c o r d i a m o tutti c h e 
non s i a m o soli a lo t tare in difesa 
de l la pace . I popol i c h e h a n ^ o 
pia rea l izzato la propria totale li 
heraz ione , pol i t ica e soc ia le , t o n 
al la testa i popol i soviet ic i e il 
loro prande c a p o S t a l i n . *ono con 
tutta la forza dei loro an imi P con 
tutta la potenza «lei loro Paesi e 
dei loro rcc imi . -» hicrati con noi 
su di un so lo fronte, in di fe-a ilei 
la loro i n d i p e n d e n z a e de l le loro 
l ibertà, in d i fc -a del la c o m u n e 
psipenza di paco , di l a v o r o e di 
progresso . 

Unit i in q u e s t o prande fronte 
m o n d i a l e di p a c e . u o m i n i e d o n n e 
di tut to il m o n d o , «apremo dare 
s c a r c o m a t t o a chi ci s o r r e b h c 
trasc inare ancora una volta al 
m a s s a c r o e alla ca tas tro fe . 

Chp l'otto m a r z o perc iò , fe-ta 
del la d o n n a , dica a n c h e s i no»tn 
nemic i , a l l 'un i sono con tutti i po
pol i . questa dec i s ione P quP-ta cer-
trzza di tutte le d o n n e *• Hi tutti 

f l i uomin i d'Italia - • 
LUIGI LONUO 

IL POPOLO INTENSIFICA LA LOTTA PER LA PACE 

Il Comitato Centrale del PCI 
convocato il 15 marzo a Roma 

Interpellanza di Nenni presentala in Parlamento - Nuove frat
ture nel governo; dimissioni di Merzagora e di Perrone Capano 

La Dire /Jone tipi Part i to Co
m u n i s t a ha dec i so di c o n v o c a r e 
il ( 'nmi -a tn Centra l e de l parti
to ile.ssn. La r iun ione avrà 
luogo a R o m a dal pinrnn 15 ni 
e i o n i o 17 del m r s e di marzo . 
Al l 'ord ine ilei p i o n i » s o n o poste 
le soRiiciiti ques t ion i : 

a) La lotta del p o p o l o Ita
l iano per la pace ; 

h) la s i t u a z i o n e prnnnntica 
del P a e s e e le lotte s indaca l i : 

e ) q u e s t i o n i de l l 'organizza
z ione dei p iovan i c o m u n i s t i . 
Nella particolare situazione in

terna e intemaz.ionalr i h e g ì av
venimenti di questi giorni hanno 
determinato la c o n v o c a t o n e del 
Convinto Centrale del P C I . e 
l'ordine del giorno dei .suoi lavori 
venivano commentati con grande 
inlrre.^-e 

Cì.i ambienti politici col legavano 
la nuhz.ia all 'annuncio che il com
pagno Nenni presenterà domati 
mattina allo Presidenza della Cri
niera l'annunciata interpellanz.a 
sulla politica estera. I /mterpcIInn/o 
sarà pò: trasformata in mozione al
lo scopo d> provocare un voto del 
Parlamento. A quanto ri r.sul a 
le questioni essenziali postp nal-
l'interpclla iza sono; 

11 Se è compatibi le con la di
gnità del Pac.sc che l'adesione al 
Patto Atlantico sia decussa da pò-
tcn /e stran.ere quando ancora il 
Governo i .aliano non ha reso noto 
al Parlamento il suo punto di vi«ta 
e deve tenersi v incolato dalla mo
zione approvata dalla Camera il 
4 d icembre 1948. Quella mozione 
escludeva l'adesione a blocchi mili
tari. 

2> Quale sia l'opinione del (In
verno sul Patto Atlantico. 

.1» Se il Governo non ritenga 
che l'adesione al Petto Atlantica 
compromette la sicurezza del Pae
se, lo espone in caso di una terza 
nuorra -: rischi dì una . invasione 
n di una offensiva aerea, lo divide 
irrimediabilmente all' interno e lo 
mette nella impossibilità di affron
tare per risolverli , i problemi de l l i 
e.si.stenz.a del Paese. 

Per un esame della s ituazione po
lit ica g t n e r a l e sì è riunita ieri, 
nella sede della Direzione del PHI. 
la Giunta d'Intesa fra Partito Co
munista e Tarli lo Social ista. 

Per tutta la giornata di ieri la Di 
rezione del P.S .LI .ha discusso le 
conseguenze politiche della vota
zione con cvr. Saragat venne messo 
in minoranza sul problema dell'a

desione del Patto Atlantico e fu np-1 accolta.. Sembi a mundi certo che la 
provata una mozione contraria a maggioranza centro-sinistra impor-
qual* asi impegno nvlitare. I>a d c - ì r à la sostituzione di Simnnmi con 
ctra ha manovrato m tutti ì modi i Mondolfo. 
oc,- impedire la rottura dell'attua-j K' stato infine chiesto a Zflgari se 
le eqiitlibtio politico. j n seguito alla nuova situazione, la 

A queste, scopo Saragat e ì «un; corrente di sinistra poi r,i cerne cor-
hanno molto :ns.sl'to per ottenere ;d.z.:onB l'iiMila ori M.lustri social-
la convocazione di un congresso d«mocratici d-d Governo. 
straordinario nella speranza di man-1 . -Questo non e .iidiiper.-aoile — 
tenere lo sfatti uno nelle cariche egli ha risposto - - . Noi porremo al 
riTPttive del partito e nella rap- | Governo soltanto delle con.-uioii . . 
p iescntan/a al governo per il l em- ' t i a cui appunto la non adesione al 
p . rjclla Mia preparazione, che du- 'Pót to Atlantico, condizioni d i e toc 
rora almeno due mesi. jea al Governo di accettare o u-spin-

Ma l'on Zagari. parlando a nome 3'"p Natura mento, il nostro at
tiri a .«lustra ha dichiarato alla . teggiamento sarà determinato dalla 
stampa che la tesi di Sara- j risposta che il P i r i d c n l e del C"n-
gat. sei ondo cui. in attesa del t o n - l « : g l i o darà alla noMia nclncsta . E' 
« 'C'O straordinario la scureteria t-\ iriente però <-hr tjdi trattative 
tiri partito dovrebbe r « p r e retta Inein potranno esvere condotte dai-
da un t iu inv rato, non può e scei e 1 l'ori. Strngat ma rial Seg ie lar io ro -

sarà nominato dalla Di-litico che 
rez.ione-. 

I.a l .unione della direziono de! 
PS1.1 terminava alle 20 30 Si ap
prendeva che nessuna dr>c.sione era 
stata presa, ma che, dovendoci pt«-
h . l n e i'o d g della seduta di quo* 
5ta mattina il centro-sinistra aveva 
ancora una volta prevalso nella 
de-tra Veniva stabil ito infatti che 
l'ele/ ion" «lei nuovo .segi e t a n o del 
part.to e de le altre cariche diret
tive avi a !a precedenza sulla d i -
.sciis.siono circa la convocazione del 
congresso straordinario. Si tratta 
di una quest ione procedurale ma. 
dato l 'accanimento con cui la de 
stra si è battuta, la votazione as -
-unie un l igni f icato polit ico 

In serata Sforza ha ricevuto a 
palazzo Chigi gli ambasciatori ìn-

(Cnnlinu.-i In .ì.fi pive., 3.a colonna) 

PARLANO I RESPONSABILI DELL'8 SETTEMBRE 

INTERROGAMMO TUTTI 
MENO CARBONI E IL RE 

L'inchiesta ufficiale sulla mancata difesa di ironia - il 
« i no, , degli A l l e a t i - Minis tr i e marescialli ai ferri corti 

I 
Qurtit nem tono l* mi» wemorte . 

5ono , piiittojfo, 1# memori* i«r/rr-
r* dff/l« «nmtm che ebbero in ma
no il potere, nel' noitro Paete, riu-
rante i giorni compre.it tra il 25 
Miotto e l'S Jiettembr* ricll'nnno 1943. 

Sona cote dette dal Marciciallo 
Pirtro Radaal'.o, dfiK'oti. Icanoe 
flonnmi, rial Aftnufro della Reni 
Ca$a Pietro Acejueirone. d«i pcfir-
rali Ronttn. Ceirbont. y\mbro»(o, Ca-
slrllnno. Calci di Bergolo, Sorice, 
L'tili, Zeiniuit. dnH'amintraptt'o Alnu-
geri, da altri tif/icialt nll* lor di' 
tette dipendenze e da civili che in 
quei piornt ebbero cori loro rap
porti dtreMi o indiretti e che, co
munque, hanno potuto teiftmoninre 
sul loro comportamento. 

lYon Jorio ente dette in cnm>er$n-
ztont private, m occasioni diverse. 
per motivi diverti. Ad uno <iri uno 
rjtiexti nomini furono interrogati 
dalla • Commtifone d'fnchie-fei per 
la mancata difesa di Roma » ohe 

IHÌlH) Ih DIAISIOM Uhi. PRhSimiM l)h,L SOI'thi SliPREMO 

Andrej Gromyko nominato 
Vice Ministro degli Esteri sovietico 
La sostituzione di Molotov con Viscinski al centro dei com
menti internazionali -Contorsioni della stampa occidentale 
PARIGI, h l /agpnz a soviet.ca i di « promozione •: per « Lrp Mon-

* Tass • a n n u n r p uffic .almente che Irte» Molotov rappresentava Top 
!il Cons gl.o dei Ministri de l l 'URSS ' r>n-i?:onf alla politica conci l iat iva. 
ha nominato Andrei Gromyko a l l a l p T a'^r:, come il Ftpnrn la fos t i tu-

; i a n r a di f u m o v:i-e Ministro d*-- •:on° d. Molotov non signif ica a l 
igli e-steri del l 'URSS; carica .ascia-! wn rnu'amento. 
,ta vacante da Andrei V:«cinski. | Non mono cintraririitona e inca-
ì n o m m a ' o Min stro degli F..sten i n . p a c d- capire. *i dimostra la Btam-
»so, i tur;l,.:i» •di^I'-:.>'',v '"< '••• •* • »,.-, 
i ' Amba-', atore p r r » o gli Siati 

munisti , che tono a capo nella lot
ta dei popoli per la pace • la de-
mocrar.ia, hanno fermamente di
chiarato che le c!a.««i lavoratrici d: 
tutti questi pae«i ti opporranno ni 
.Potativi della reazione internazio
nale di organizsare un'aggressione 
contro l 'Unione Soviet ica, r i tenendo 

I . 
.Andrej Krmnikn e stato nomina

to Primo - v l e p Ministro degli 

Esteri ifell'Cnlonp Sovietica 

Uin't nel 1!J43 egli tenne tale ca
rica fino al I94fi anno :n cui venne 
nominato delegato per l'URSS in 
.ceno al Consiglio di Sicurezza de ' -
l'ONU posto che mantenne fino a l -
.'anno «corso. 

I,a stampa occidentale si è ab
bandonata al'.e più fantastiche e 
eontraddittorìp congetture su.la s o 

li tuzione d' Molotov con Viscinski 
alla carica di Ministro degli Ksteri. 
Alcun; g ioma i pariglie, ad e*em-
p.o, come « Frane Tireur • parlano 
ri- • Pccnziamenìn - di Molntov al-

'••ficri.'. .•- -• *tr..-v ^ o ? :•• Tp-ni-Mr-ò (e.-irr»' l'u.iMa v a p*r -v-rj-je 
d i g i t a a pat'.are di un Molotov r .mnvnente e n t i economica nei 

l \ DIPKSA IIKI.L.A FAMIGLIA. CONTRO LA «UIKKIIA 

Le d o n n e d i tut ta I ta l ia 
c e l e b r a n o «>j»jfi la loro "Griornata., 

~~~~~"~———^————^——————————————~——'^—~— i.ii7 oriaii Ofgn ammeni i politici 

1/Ali-ansa Giovanile aHrri* r ni Conarp**o Momlialp delia h'acp f^"'?'M'" JanT"d"m
p

P
a,'E''.^ 

r> («turcton. di capire come la poltt. 

ni A Tttnno parlerà invece Um-I L'Alleanza Siov»nie aderendo 
ber-o Terracini, a Pisa Gian Carlo questa nobl> Iniziativa Is.icla 
Paletta, a N'apoli Giuseppe Di V i t - h u _ « ! * " c c ^ i c t i e u n appello -, tu:t, 

Ozzi domenica, con due giorni 
di anticipo suIl'R marzo, in ogni 
e tta ed in ogni piccolo centro d'I
talia. le donne festeggeranno la lev-
-o « Ci.ornata Intemaziona'e • An-
cho martedì R avranno lungo nu-
miros 'ss 'mp celebrazioni, 

!,«- manife.staz.ioni di oggi avran
no niimere\si aspetti: dai romiz.'.. d u 
rante i quaii parleranno le più no
te dirigenti del 'e organizzazioni 
f cmm.n .K e notiss ime personalità 
del mondo politico e cultura.e. ai 
rortcì. alla tradizionale offerta 
mimosa ne . le .strade. 

Una manifestazione di part ico
lare importanza avrà luogo a Mila
no dove parlerà alle donne lavora
trici :1 ceimpagno Luigi I.ongo A 
Reggio F.milia prenderà la parola 

M papMaHSa!n
P„Tno«.e i ^ T ™ ' «I C o n g r e s s o d e l l a P a r e 

Maria Maddalena Ross:, i.a segre- e™ 

orio. 
A seguito dell'intereissamento del

la Segreteria de!.a CGIL, le Con-
f.-deraz.ion. dell'Indu.stria. del Com
mercio e dell'Agricoltura hanno di 
sposto perchè alle lavoratrici <:» 
facilitata !a partecipazione alle c e -
e b r a z o n i pomeridiane dell'R mar

zo. Le lavoratrici avranno mezza 
g.ornata d: perme--*o senza tratte-

di nuta Sindacati . C. 1. e C <J. L. «ono 
st?-' invitati a fare ii necessario 
p e u h e le lavoratrici possano par-
'rcip?r? ovunque alle celebrazioni. 

igiovan: Italian. d- mur*i sempre p:u 
jcomoatti e nume;o«i" attorno al!e bsn-
dieie rtella pace ohe si statino tnaucu-
rando In tutta Italia In vista de con
vegno rte:ia Giovcntu per la pace per 
afTcrmare srenpre p:u ia volotir* de: 
giovani ital.ar.i di dir - No » alla s fer
ra che preparano gì; imperia;!*:! a.-ne-
rl-an: e rafforzano t, front» mondi» 
'.e della pare 

I giovani aderiscono 

segre 
t jr : a generale del movimento . Ro-
fe*.ta Ix>ngo. parlerà alle donne 
pratesi 

In una manifestazione organizsa
ta dal ie donne fiorentine prenderà 
la paro'a .1 compagno P etro Nen-

L'A'.ìeanza giovani1.* "nu de<n*o di 
dare la «uà ades.On» «1 Congresso 
Me-ndlale della pace promosso dal Co
mitato Intemazionale degli Intellet
tuali e dalla Federazione Mnnd:» e 
delle Donne Democratiche 

Qua le -, A ndreon i 
•K ' 

ha parlalo alla Radio ? 
Il compagno Giancarlo Pajetta 

ha inviato al direttore della RAI 
la seguente Ietterai 

Foreoto direttore. 
Ira 0.» infcrloctitort dei con-

regno dei cintine, nel quale ti e 
parlato dt Torjlintti e di Thorer 
e delle toro recenti dtchmrojion». 
mi porr di c r r r inteso ci / o t t e 
»m itpnor Cario .4nrfrroni. 

.4 q»/et.ei tntrrettanfr rubrico 
.ndto-otMcn Ella tnttifa a eoVa-
t-orare uomini politici d' una cer 
m fomo per cui ho il totpetto eh» 
i .4ndreoni in questione ita l>x-
direttore dello defunta . Umani
tà . di Roma, «otpeifo chr l'acri-
•nonta e l'nntmotiffl da lui odrv 
peinre rorrebhero a confermate 

pntcrie il punto »nJtenf> rfeifa 
argemenfortone dt quetto Caelo 
\nrfrron» e 'a necessita dt appfi-
ore duromcnr» la »eooe comune 

net confronti di coloro che tono 
al te rul l io dello i trantero. La pre

gherei di voler far verificare te 
c'è identità d« perjona tra Carlo 
.Andreoti! efirrpentr focial-demo-
rrntico. e queìl'Andreont Cario. 
il cut r o m e è certo reperibile 
neoft nrchtrt della polirtfl come 
quello di un voto pregiudicati-
"h«\ al rervizio di une» italo ette 
ro e per incarico dei tuoi agentt 
ii è reto co 'pero l e dt omicidio 
ed e stato per questo condannato 
a 30 anni di reclutane. 

In attesa di sapere chi è l'An-
dteoni radiofonico io Le p o n o 
infanto nuteurarr che mi consta 
che VAndreoni ti (juale t c r ù s e 
sull 'Umanità che e necrs iar io il 
piombo per gli agenti dello stra
niero, ha potuto scrìvere in rrue-
sM anni, e potrebbe forse nrer 
parlato al microfono della RAI 
toltanto p*rchc nel 1921 le tue 
ricette non erano ancora d'uso 
comune. • 

Mi creda tuo 
GIAN CABLO PAJETTA 

Tragico suicidi*» 
dì un ladruncolo tredicenne 

• duro • ne. confronti di un Visc in-
.sk: » mo I" •. L'Fretiitip Standard. 
per non • sbagliai e. adotta - ins ieme 
l'una e l'altra tesi. Secondo il News 
Chroviclc Molotov sarebbe stato 
• l icenziato ». secondo invece Vii. P. 
si (ratta li * manovra tattica ». 

fi senatore Vandenherg ha i n v e 
ce adottato un variante nella ter-

••n nologia e ha parlato di un M o -
otov «tenar..s,s:mo- d: front*» a un 

VM-mski ' s p i e t a t o ' . 
Ma r.on sembra che tutte eiurste 

fatit-r-e-r abbiano soddisfatto molto 
i ( r io autori se hanno sentito il 
ii -osnn di ricorrere al l 'uomo .. che 
ha -celio la libertà ... a Kravcenko. ! 
al eiualr è stato cavato fuori queste j 
rio-el io di dichiarazioni- - C o n o s c o 
Molotov P Viscinski per averli av- | 
vicinati molte volte II secondo è | 
citi intellettuale, più istruito ma p i ù 1 

d i r o f aggress ivo del suo predecf f- ! 
-ore ~. ! 

I comment i del la stampa occiden-
• f le dimostrano la incapacità costl-
:uz ona'i degli ambienti politici e 

Wa-
I-IIH'KIUM. ni capire come la poltt.ca 
!rs*cra del l 'Unione Soviet ica sia 
; ^treMamente legata alla ri-fesa de
gli interessi permanenti del la pace. 
ci fi .-a che nnn subisce le oscil lazio
ni d: tira politica personale. - Una 
cosa «embra sta sfuggita ai com
mentatori occidentali - - ««crive il 
zir.rnale -. Ce Soir .. — e cioè che 
!? politica di pace del l 'Untone So
vietica è incrollabile e non rapr re-
-cnta UT.a politica personale di que
sto o dt quel ministro. Si tratta al 
ce.r.trano della politica del l ' intero 
governo del l 'Unione Soviet .ca. c ioè 
della pol-tiea del lo Stato « o v i e t i c o -

pae^i capitalistici . A tal fine. 1 cir
coli dirigenti britannici e america
ni tentano febbri lmente di orga
nizsare blocchi mil itari aggressivi . 
e fanno di tutto perchè ad essi 
aderiscano il maggior numero pos
sibile di Stati. Ma di m a n o in ma
no che "la politica del paesi nemi
ci della pace si fu più aggressiva, 
aumenta nel campo del le democra
zie l'opposizione ai guerrafondai, 
e si stringono le fli* per questa 
lotta . . 

fu da me presieduta e della quale 
fecero porte i generati Pietro Ago 
e Luigi Amatitea. Tutte le deposi
zioni, pnroffl j>er parola, furono vcr-
onltzrntr da! mnpfl'ore Rotrnrdt, 
teprefnrio della Cottimtif'one, e gì-
Uicarmitteti.'t de/!'t»ic/iiestn, conte-
rieurt fij?:t l verbali, furono da noi 
depositati presso il Alni stero della 
Guerra. 

Le T'sultanre di quella ittch.'cira 
co»f:ftn.«cono, ancora oggi, ti più 
.term e documentato esame ufficiale 
della condotta politica # militare 
del governo dei • quarantaritiqtie 
giorni » attraverso la narrartone de
gli stessi uomini cl'c di quella po
litica furono 1 respotiiabtli: ria 
quella tnchre.tfa risulta come pli 
uomini dei quurniifncuiejue giorni 
hanno piiiriicntt xe stessi. 

I documenti dell'inchiesta, coni'' 
è noto, non furono mai pubblicati. 
Né si sa se saranno pubblicati ades
io, dolio l 'assoluzione dei penerai: 
dtrettnmettt» rcspnntabth della 
mancata difesa di Roma, assoluzio
ne che ha suscitato indignazione e 
protese nel Paexe e in Par/anirtito. 

Opnt niofitio di riserbo, clic fino 
ad ora mi avrva consigliato a ta
cere, è perciò rnrirnremente cadu
to. F jtcrtt»o questi articoli perchè 
ejpnt cittadino italiano, al di là de: 
diari, dei memorial i , delle interri
ste. possa apprendere, dalle loro 
steste parole, come si sono com-
portati gli uomini della vecchia 
classe dirigente in tre occasioni di
verse ugualmente pravi nella sio-
sia del nostro Paese: la caduta del 
governo di Mussolini, rarni ts t icn . 
Io mancata dijesa di Roma. 

Su tutti e tre questi avvenimenti, 
sin dalla formazione del primo go
verno di concentrazione ant-fasci-
sta, /il poste; Pc.tiyetiza di far luce. 
attraversa Una indagine condotta 
sulla base di documenti e di testi
monianze, in modo da assodare 
tutte le retpon.mb.iltfd e dare al 
popola i tal iano la posjtibiMtrl di un 
giudizio ijntnrd'oto. 

Il "nn„ itagli Minali 
Quando fu formato il primo Ga

binetto Bonomi, a Salerno, nacque 
lo schema, della Commissione d'In
chiesta che avrebbe dovu'.o avere 
apjnznto quel compito. 

Trasferitosi il governo a Koina. 
il progetto fu presentato agli Al
leati per l'approvazione. Ma essi 
contestarono al Governo italiano il 
diritto di indagare sul comportn-
mento depli uomini che nrerano 
aorernafn ij nostro Paese durante 

IL MALTEMPO SULL'ITALIA 

Oltre un metro di neve 
nei paesi della Puglia 
Freddo Intenso a Roma - Si prevedono pioggie 

i « giMiranfacinque storni » e dopo 
lunghe trattative autorizzarono iol-
fanto la costituzione di una Com
missione con il compito di condurre 
uva indagine sulla mancata rf'fc.<i 
eh Roma. 

Nacque cosi la forum sj'oi'f di 
tnchifsfa Està fu nominata, il 19 
ottobre de! H-M. dal Mnns'ro della 
(7uerra on. Casali, e il suo compito 
fu l'untato ' a indagare e r tei -re 
sulle cause che impedirono alle For
ze Armate desinate a prote- OII<* 
della Capitale. d< a v o l i ere il loro 
compito all'atto dell'arni sturo fri 
l'Italia e le Nazioni Unite, nonché 
accertare le eventuali retpotunb' 
fifa di tale mancata difesa . .4 far 
parte della Comunts'one fui elim
inato io, chr in quel tempo e i o 
.S'ntto-rrjrefano olla Guerra, ed i 
generali Pietro Ago e Luigi Aninttfen 

Coni.'l'ciamino ti nostro 'aroro '.' 
?3 ottobre. Sede della Commistione 
fu il mfo Gabinetto al M.vistelo 
della Guerra 1 documenti pei un 
pruno orientamento furono rrlnr'o 

Marlpdì 
LA II PUNTATA 
OKL SKHVIZIO PI 
MARIO PALERMO 

PARLA IL CONSIGLIERE 

DI VITTORIO EMANUELE 

La neve contìnua a cader* co 
piosa nel Mezzogiorno e particolar
mente in Sicil ia ed In Puglia. A San 
G.ovann: Ro.s=uto ha raggiunto un 
metro d'altezza I! metro di a l tez
za è .stato raggiunto dalla neve a n 
che ne : paesi di Caste l lano. Laco-

UDINE. 5. — Fermato in rela
zione al furto dt un motore da mi 
rubato in un'officina del paese, il 
tredicenne Ste l .o Lena, figl'.o di 
un agricoltore, mentre *i trovava 
in una saletta del.a stazione r> 
c&r?Mn:eri d: Cervignano si * p i -
stvn ieri sera alla tempia un col

po di r.vo'.tella. per cui ven.va tra
sportato in f.n d: vita all'Ospedale 
di Palma nova. 

Il Lena, era un tipo esaltato. 
avido lettore di libri g-.ail:. sogna
va d: diventare , a detta de: suo . 
cr»mpa2n: un grand" gangster Ri
mane da chiar.re ;n che modo egli 
sia venuto in pew.scsfo dell'arma. 
dato che all'atto della perqui-sizion-*. 
nuli» gì: era «tato rinvenuto ad
dosso. 

Un uomo rinvenuto 
a 7 giorni dalla morie 
TORINO *. — Un tiom » e stato rin

venuto T*.Ja-ere ^opo «ette zmrm ejsl 
la morte, certo TV-rretrio Marmi di 
»nnt 4n 

Qae-t-v mattina u fratello <iel Ma
rmi giunto a Torino e hussato alta 
port* non ricevette r4«r-.i«ta Con lo 
• luto detta portinai» ti rratello del 
Marini «fonrtr* ta porta Ke'.ta stanza 
tutto era tn ordtne TCet salettto di
steso sul dtva.no it Marini giaceva 
."•adav-ere Sul pavimento ri arano trae
nte dt romito L» morte — a quanto 
ha dichiarato ti medico le*aie — ri 
sale a *ette f lomt fa 

Carbonizzata ila un fulmine 
COSENZA. 5 - A Rizzuti 'a 

c o v a n e Ida Maria Greco è rima
sta carbonizzata da un fulmine du
rante u à vio lento t empora!* 

cs DjjnrwTo ni - n n u K<VJ*-* -

Le dic1iiara7.ionì 
dei Parlili comunisti 

ambiental i mediante un graduale 
processo di riscaldamento. E" pre
vedibi le perc iò che nei prossimi 
giorni la temperatura vada costan
temente aumentando sia pure m 
m o d o es tremamente lento 

Ciò non sign.flca. tuttavia, che 
rotondo e A'berohello. Quasi tutte j avremo finalmente del le bel le glor
ie cittadine sono rimR.ste Isolate | nate, poiché sono segnalate dal lo 
emendo impossibi le il passaggio de l - i Adriatico del le masse di aria piut-
le corriere A Taranto la n e v i c a t a ' t o s t o calda ed umida che con ogn-

jha as.sunto Taspetto di una vera e j probabilità produrranno sulle re-
preipria tormenta i gioni del medio e del basso Tirreno 

Per la seconda volta la colonna ; de l le perturbazioni accompagnate 
mercuria le ha raggiunto ieri a R o - i d a nuvolosità estesa e totale e da 
ma i! l imite record di 5 gradi »ottO| precipitazioni anche a carattere ne-
zero. La temperatura media de l la , voso. a lmeno su: ril ievi. 
giornata è s'ala tuttavia sensibi l - | 
m e n t e super.ore a quel la di vener
dì scorso. 

La persistenza del freddo, nono-
LONDRA, 5 — Radio Mosca ha j stante il cest-ato afflusso di correnti 

trasmesso un commento di Stel la artiche dal lord, è dovuta al fatto ( 
Rosta, organo del le forze a r m - ' e che le ma«-c di aria fredda si tro-, 
oviet .che . alle recenti dichiara v s n o accora in c ircolar .one sulla 
•.: rie. ì eade is de. partiti comui • • peninola e soltanto l entamente van- i 
•Il g o r n a l e scrive: • ! partiti cev jno assumendo le caratteristiche< 

Tatti 1 compagni deputati . 
aenxa. e«ce»lnne, stono tenni ' ad 
MA ere presenti alla Camera a 
partire da martedì t m i n o per 
la discussione e la votazione del 
n i segnn di legge augii aumenti 
agli alatali . 

\)UU\ QUINTA DOMENICA IH STKILLONAGGIO 

(ÌLI "AMICI.,VERSO U i U I M O 'SliCUSSI 
L'organUxaaiane Hi Rama impegnata a fonda dopa la tfida con Milano 

Da più dt un mete ha arato ini-
' io la grande campagna per la dif
fusione de l'l:nitj. Alla quinta do 
menica di vtrillonaacio lo ilancio 
lei -.ompagni, degli «FMICI, delle 
organizzazioni del Partito è ancora 
vivissimo. Oppi la intentissima cifra 
delle 4ro. i^3 copie per la sola edi
zione centromeridionale de! noiiro 
giornale sarà di nuovo raggiunta e 
vuperata. 

Come al solito è la Toscana che 
conduce la (tara. Oggi dobbiamo 
scegliere, tra i lunghi elenchi che 
abbiamo a disposizione, soltanto 
gualche dato: 

La provincia di Livorno, che allo 
inizio della gara di diffusione dif
fondeva 1703 copie ne ha chieste 
per oggi ben 19. ree. Co:l ; cnmpa 
gni di Empoli, chi richiedendo 6ooe 

copia hanno triplicato la diffmione 
normale. O quelli della provincia di 
Pisa, che ci hanno chiesto ben 
17.033 copie in più. Oppure, in 
Umbria, i compagni perugini, che 
hanno quintiphcttto !a diffusione di 
.in meve fa. 

In lune le Provincie, deputati e 
senatori scenderanno ancora una 
volta, con maggiore ilancio, nelle 
strade a diffondere il noitro giornale. 

Gli «mici marciano sicuri verjo 
il pieno ruecesio della loro campa
gna. Non valgono certo a fermarli 
le sporadiche quanto sciocche inti
midazioni che la polizia di Sceiba 
ha già tentato di mettere in arto in 
q u a l c h e centro, contraddicendo 
quanto lo itesvo sottosegretario An-
irrotti ha affermato «pliciumente 

al Senato, quando ha dichiarato 
legittimo lo strillonaggio de VUntts. 
Gli amici hanno dunque dalla parte 
loro la leege, la stessa autorità co 

jttituita, e sapranno con energica 
calma farla rispettare anche questa 
domenica. 

Questa domenica, anzi, la diffu
sione de l'Uniti avrà uno slancio 
maggiore proprio in occasione delle 
manifestazioni che le donne di rut
ta Italia hanno organizzato per la 
loro « Giornata ». Particolare slan
cio metteranno poi nella loro atti
vità gli «mici di Roma: e que-ta 
infatti la prima domenica di stnl 
Inneggio, dopo la conclusione dell* 
sfida tra le Fedetazionì di Roma e 
di Milano. 

r; risposte a questionari e re» brut 
della Commissione esaminatrice ufi 
comportamento di generali e f'o-
lonnelli all'atto dell'armistizio, del
la quale i generali Ago e Amanita 
facevano par'e Poi cominciarono a 
pioverr sul nostro tavolo m 11 ti fri*-
r< roli relazioni e -tiiemor-nlt ri«t 
(jenerah e drgli alti ufficiali, che 
più dirrttamrnte ebbero parte nel
la vicenda della mancata d i ' c i i d' 
Roma. .-Uditi' rn i i i ero et dcprjr»e 
spoiitniieenuetite, altri et rl>'c-**io 
dt essere interrogati. Fu difficile. 
dapprima, trovare t'ti filo coudvt-
toie. Imbroccammo la via gius'a 
{piando ro n: incili ni ni o ad n i f r t i o -
jjeire nd tino rtd uno tutti rofo'o . 
che ebbero parte diretta o inditet-
ta nella niccudn. 

/nferroonnimo Roatta al FOT'.-
Tìoccen, doi'e era detenuto per Ir 
sue responsabilità di capo del SIM. 
iulerogammo l'on. Ronomi nel sur 
Gab-'iirtto dt Primo Ministro, il 
maresciallo lìadoglio nella sua et'-
la, il duca Acquarone r enne nrl 
rti'o Gnbfncffo e coti tutti gli altri 
l'i'iio ti tirtirreitr Carboni, che ci 

Ì
rMin.,'ò memorial i tu memoriali ini 
non venne mai a deporre nor>o*tnn-
te lo avess'mn più volte invitato 

i Ricordo, nn;i che una rolfn. dflf 
-ito nascondiglio, in tutta tegie.ez 
rei tnrtr\ premo dt me un Tif/ìi"ieiJ» 
che gì era rimasta devoto. Voleva 
che, impegnando la mia pnrofei dt 
cuore, fn assicurassi che non In 
avrei fatto arrestare qualora fo-ne 
centifo ei deporre Sebbene non ap
prezzassi mici metodo, impegnai In 
mia parola d'onore, dopo emermi 
consultato con il Ministro dr'la 
Guerra. Ma il generale Carhoni nnn 
veiir.e, non si fido. 

l/inriétninR si innmnriisrf» 
Udimmo enti, dal 21 ottobre del 

1944 al S marzo del 7!.«\V Mw>rtri. 
che areusavanet Marescialli e Ma
rescialli che Mfnentivann Ministri 
generali che si accusavano • m 
«ti'enf.i-ntto Vun l'altro; davanti a 
vni pas»orono oli uon>»nr dei - qua
rantacinque giorni, e apprendem
mo dall'uno le orioni dell'eiltro dei 
nno giudizi sull'altro. 

L'indagine, per forza di rn<r. n 
•tigranai anche re ti nostro com
pito crei ben limitato. Tutto ci par
ve una gara a scarica barile tra 
ntrmini che » cffeidini italiani av~-
vt no visto sol'anto in divise itn-
pcccah.'li e con il petto luccicante 
di decorazioni e che davanti a noi 
s: Tnostrni-fjno qt/n/i erano con l'u-
vica prencenprtzmne oonuno di saf-
vare non altri che te stesso 

Li interropamnin nd « n o ad uno, 
etrenndo di ay>prendere e di rico
struire i particolari più immiti del
le loro giornate. Ad una ad uva 
?rrtscrivemmo le loro parole, r iem
pimmo rofwm- su volumi Nessuno, 
fino ad ora. ha tirato fuori tutte 
quelle parole, anche te diari e me
moriali, a decine^ tono ttati stam
pati nel nostro Paese e altrove So
lo alcune core m quei diari sono 
siale dette, e soltanto con la pr»-
orrvpoz'oie rhe nvfva oannno de-
g'i autori di srnaionare se itetsa 

Nei volumi degli incartamenti 
della Commissione d'inchiesta vi 
sono fwtfe le parole di tutti 1 per
sonaggi ufficiali del oorerno dei 
qnc.rantacinque giorni. 

Un solo personnoqto m a n c t Vif-
tr.rto Emanuele III Non tu per col
pa nostra: come ti sei, i re nei re-
0irr.» monarchici sono superiori 
ollei legge, nnn sono ' responsab'Ii 
delle ezinni dn essi stessi compiute 

Ma anche ni di lui apprevtlem-
<vn Dei Un' i n dei suo' amia cose 
H> , 'irei'-', m'eresse 

(Continua) 
MARIO PALERMO 
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